
P er i Cristiani celebrare la 
Settimana Santa è stato 

sempre un momento forte 
dell’anno Liturgico. Mi rendo 
conto che  ripetiamo spesso, 
quasi con nostalgia, questa  e-
spressione: è stato..! Forse non 
lo è più? E’ legittimo porsi 
questa domanda per tentare di 
comprendere il mistero della 
fede oggi dentro lo stesso mi-
stero di ieri, ed essere aiutati ad 
aprirci all’intelligenza 
“spirituale” dell’Economia del-
la Salvezza. Le prime Comuni-
tà Cristiane aspettavano la Pa-
squa per rinnovare l’esperienza 
della Resurrezione , vivendo 
l’Evento Pasquale come tappa 
fondamentale per la loro vi-
ta,ed anche per accogliere i 
nuovi catecumeni che venivano   
preparati a vivere il Tempo 
Nuovo della Resurrezione, 
quando,distrutto l’uomo vec-
chio nelle acque del battesi-

mo,”dopo l’aiuto dell’acqua 
rigeneratrice”, come scrive Ci-
priano di Cartagine nella lettera 
a Donato, risorgevano in Cristo 
quali nuove creature. Cosi que-
sti nuovi fratelli venivano ac-
colti nella “Notte delle notti” in 
cui si celebra,ieri come oggi, 
l’”Ora” della Pasqua di Gesù 
che attraversa tutta la storia:  un 
uomo che era morto non è più 
morto,  anzi Vive, in quanto è 
Risorto da morte, il terzo gior-
no, come Lui stesso aveva an-
nunciato! Tutto questo per noi  
cristiani è eccezionale, baste-
rebbe prendere consapevolezza  
di questo avvenimento per pro-
vocare in noi un’ esplosione di 
gioia, di gratitudine e di amore 
verso tutti gli uomini. Nel pas-
sare dei secoli la Chiesa  ha svi-
luppato una continua  interpre-
tazione di questi ultimi giorni 
della vita di Gesù( non sempre 
con ottimi risultati), cosi che 
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Sostenuti dalla Pasqua  
per camminare verso l’Eterno 

Cristo è veramente risorto! 
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pian piano la liturgia  ha struttu-
rato la Settimana Santa: Ingresso 
a Gerusalemme ( domenica delle 
Palme), ultima Cena(Giovedì 
Santo),Passione di Gesù compre-
sa la Via Dolorosa e Crocifissio-
ne (Venerdì Santo) e Resurrezio-
ne (Giorno di Domenica di Pa-
squa),un differenziare gli eventi 
che non ci fa comunque perdere 
l’Unicità dell’Evento. Per quanto 
riguarda le  tradizioni  che sono 
arrivate a noi,  un ruolo importan-
te l’ha svolto la tradizione Spa-
gnola, che ha trasformato questi 
misteri in momenti visivi 
”drammatizzando” gli ultimi 
giorni della vita di Gesù attraver-
so l’introduzione di statue e la 
pratica di predicazioni “ad effet-
to”, per cui la gente si commuo-
veva molto,avendo davanti una 
immediatezza visiva di ciò che 
era accaduto a Gesù. Con il pas-
sare del tempo le cose sono cam-

(Continua a pagina 2) 
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biate e oggi   si deve prendere 
atto  che queste rappresentazio-
ni della vita di Gesù non rie-
scono più a provocare 
l’emozione di una volta  alla 
maggioranza dei fedeli, cosi la 
“drammatizzazione con le sta-
tue”, molte volte, si è trasfor-
mata in un momento culturale, 
che richiama tanta gente (vedi 
“affruntata” di Rizziconi ed 
altro) ma che non  trasmette l’ 
essenza del messaggio Cristia-
no. Dobbiamo riconoscere che 
comunque  queste forme sono 
riuscite a tenere legato il popo-
lo alla fede, se pur fede tradi-
zionale. Ma riconosciamo, nel-
lo stesso tempo, che l’uomo di 

(Continua da pagina 1) oggi ha necessità di trovare rispo-
ste al proprio vivere nella liturgia 
della Pasqua ed è quindi necessa-
rio scoprire la ricchezza  e la fe-
condità dei Segni che attualizza-
no l’Evento Pasquale. A tal fine, 
per vivere consapevolmente i riti 
pasquali, serve un’appropriata 
catechesi che aiuti il fedele a co-
gliere nei segni presenti nelle va-
rie celebrazioni i contenuti stessi 
della Rivelazione,e provocare 
non una partecipazione emoti-
va ,ma una partecipazione mista-
gogica che faccia sperimentare il 
Mistero, il ”già” ed il “non anco-
ra”. In questo momento storico 
del tutto provvisorio e del tutto 
incerto, sia  dell’oggi sia del do-
mani, incamminarsi consapevol-

mente  verso l’Eterno è una sfida 
che il Cristianesimo deve coglie-
re, e  cogliere questa sfida in una 
unicità assoluta 
dell’Evento,come afferma Don 
Giussani nel suo volume” 
All’origine della pretesa cristia-
na”: “Se c’è un delitto che una 
religione può compiere è quello 
di dire: io sono l’unica strada”. 
E’ esattamente ciò che pretende 
il Cristianesimo. Non è ingiusto 
sentirsi ripugnare  di fronte a tale 
affermazione. Ingiusto sarebbe 
non domandarsi il motivo di tale 
pretesa.   

Don Benedetto 
 

BUONA PASQUA! 
 

I n questi anni, con la guida di 
Don Benedetto, il gruppo 

famiglie interparrocchiale ha 
intrapreso un cammino di fede 
cercando di maturare  
all’interno di ogni singola cop-
pia, il concet-
to cristiano di 
essere fami-
glia. Il 15 
Febbraio ab-
biamo fatto il 
ritiro in Semi-
nario, dopo 
aver condiviso 
il pranzo,nel 
primo pome-
riggio abbiamo lavorato sul te-
ma: “Educare è proporre una 

risposta a una domanda che vivi 
tu.”  Il tema scelto sulla questio-
ne educativa,è stato quello di 
richiamare i genitori ad essere il 
primo soggetto educante. 
L’attenzione al contenuto della 

meditazione è 
stato di grande 
interesse. Nel-
la prima parte 
della medita-
zione, emerge-
va con chia-
rezza come 
l’uomo in ogni 
tempo della 
storia si è do-

mandato sul significato ultimo 
della realtà che lo circonda, con 

il tentativo di dare delle risposte. 
“L’Incarnazione del Figlio di Dio 
permette di vedere attuata la sin-
tesi definitiva che la mente uma-
na partendo da sé, non avrebbe 
neppure potuto immaginare: 
L’eterno entra nel tempo, il Tutto 
si nasconde nel frammento, Dio 
assume il volto dell’uomo.” La 
fede è riconoscere questo fatto 
accaduto, non come fatto del pas-
sato, ma come fatto costantemen-
te presente.   La seconda parte 
della meditazione ci richiamava a 
riflettere sul fatto che per educare 
occorre proporre adeguatamente 
il passato. “ Il passato può essere 
proposto ai giovani solo se è pre-

(Continua a pagina 3) 

La famiglia: il primo soggetto educante                          
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sentato dentro un vissuto presen-
te che ne sottolinei la corrispon-
denza con le esigenze ultime del 
cuore. Vale a dire: dentro un vis-
suto presente che dia le ragioni 
di sé. Solo questo vissuto può 
proporre ed ha il diritto e il do-

(Continua da pagina 2) vere di proporre la tradizione, il 
passato.”  Noi famiglie siamo 
coscienti della portata del mes-
saggio cristiano,abbiamo la con-
sapevolezza di essere testimoni 
dentro la società in cui viviamo, 
dove ormai c’è il deserto e il 
vuoto?  E’ una sfida! Invitiamo 

liberamente tutte le famiglie a 
far parte del nostro gruppo e a 
condividere con noi  la bellezza 
di essere Chiesa, perché insieme 
possiamo crescere nella fede. 

Enzo Ioculano 

D omenica 8 Febbraio  ci 
siamo recati  con l’acr del 

Calvario a  Cannavà per festeg-
giare insieme la festa della pace . 
Il tema principale  della giornata  
è stato il  com-
mercio equo e 
solidale, un tipo 
di commercio 
che mira a una 
maggiore equità 
tra Nord e Sud 
del mondo attra-
verso il commercio internaziona-
le. 
Noi animatori abbiamo cercato  
di far comprendere ai ragazzi 
che  gli indumenti o tanti altri 

bini per produrre ciò che noi 
quotidianamente compriamo . 
Nello svolgimento di questa fe-
sta i ragazzi sono stati spinti a 
capire  che i propri desideri, de-
vono paragonarsi ai desideri e 
alle condizioni di vita di tanti 
altri bambini, in maniera da rea-
lizzare i desideri di tutti nel mi-
glior modo possibile, magari fa-
cendo una piccola ma necessaria 
rinuncia. Proprio per questo ab-
biamo Fatto  scoprire ai ragazzi 
il mondo del commercio equo e 
solidale. 

              

Bonarrigo Demian 

oggetti che noi usiamo, nella 
maggior parte dei casi sono sta-
ti prodotti da delle multinazio-
nali, che invece di agire per   
l’interesse delle persone  agi-

scono secondo i 
loro interessi, 
sfruttando spes-
so  il lavoro mi-
norile. Durante 
la giornata  ab-
biamo creato 
una piccola reci-

ta,  dove i bambini hanno rap-
presentato delle scarpe e dei 
palloni da calcio che dialogava-
no tra di loro, spiegando le con-
dizioni in cui  lavorano  i bam-

La pace conviene (festa della pace 2009) 

T ra le molteplici attività cul-
turali e didattiche che stan-

no percependo la collaborazione 
del Seminario Vescovile di Op-
pido Mamertina, divenuto, da 
qualche anno, oltre che meta di 
numerosi studenti per il suo atti-
guo Liceo Classico “San Paolo”, 
luogo di incontro per manifesta-

Apostole del Sacro Cuore: faccia a faccia con noi giovani 
delle parrocchie di Oppido e 
Tresilico  è stato don Benedetto 
Rustico coadiuvato dal vicepar-
roco Padre Aurelio , dai catechi-
sti delle tre circoscrizioni eccle-
siastiche e dalle Suore Apostole 
del Sacro Cuore di Gesù di Tre-
silico. L’incontro è iniziato nella 
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zioni di elevata consistenza cul-
turale e formativa; Sabato 14 
Marzo, è stato ospitato il radu-
no dei giovanissimi delle Co-
munità Parrocchiali di Oppido e 
Tresilico per un incontro di pre-
ghiera e riflessione seguito da 
attività ricreative. A radunare il 
nutrito gruppo dei giovanissimi 



Cattedrale�

Oppido, il freddo non ferma i volontari 

D omenica all’insegna della 
preghiera e della medita-

zione per la comunità oppidese 
che si è riunita a Tresilico, nel 
Santuario di Maria Santissima 
delle Grazie. Una sentita attività 
interparrocchiale organizzata 
dall’ “U.A.L.S.I.” (Unione Ami-
ci di Lourdes e Santuari Italiani), 
nonché dall’ “Associazione sulla 
strada di Gerico” e voluta da 
Don Paolo Martino, per celebrare 
la festa dell’ Immacolata di 
Lourdes e la Giornata Mondiale 
dell’Ammalato,ricorrenze di cui, 
solitamente, si fa memoria l’11 
Febbraio, giorno nel quale, nel 
lontano 1858, la quattordicenne 
Bernadette Soubirous vide nella 
grotta di Massabielle, “una bella 
signora vestita di bianco”, vene-
rata poi come Nostra Signora di 
Lourdes. In memoria del 150° 
anniversario delle apparizioni 
mariane, avvenuto l’anno scorso, 
i fedeli mamertini e tresilicesi, 
hanno partecipato ad una solenne 
cerimonia officiata dallo stesso 
Don Paolo Martino, che ha tenu-
to una significativa omelia sotto-

santa benedizione davanti alla 
statua della Madonna di Lourdes, 
custodita nello stesso nosocomio 
dal 1990, anno in cui 
l’associazione “U.A.L.S.I.”prese, 
in occasione di un pellegrinag-
gio. Il corteo ha recitato il santo 
rosario e sgranando la corona ha 
avuto modo di appellarsi alla 
“bella signora”, chiedendo le 
grazie di cui aveva bisogno, im-
plorando il perdono dei peccati, 
la salute del corpo e dello spirito, 
la cura delle piaghe sanguinanti 
dell’umanità. In un mondo allo 
sbando, in un mondo i cui valori 
e i sani principi sono andati or-
mai perduti, rimane ancora una 
speranza:la fede, ancora di sal-
vezza di un mare in tempesta, 
che animata dalla fervente pre-
ghiera, può essere un antidoto ai 
mali della vita, perchè la Madon-
na non abbandona mai i suoi fi-
gli, ascolta ed esaudisce le loro 
suppliche ed è la stella che illu-
mina la via terrena, ricca di in-
temperie e avversità. 
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lineando che “è stata forte 
l’esigenza di pregare e di ritro-
varsi, nonostante il tempo av-
verso”. “Lourdes è il luogo in 
cui andiamo per ottenere grazie 
e in cui viviamo momenti para-
disiaci, che non durano tutto 
l’anno- ha continuato il sacerdo-
te- perchè ritornare alla quoti-
dianità, significa fare i conti con 
il dolore e fare l’esperienza forte 
della preghiera, della carità, del 
servizio e della malattia. La vita 
umana appartiene a Dio,è lui 
che ce l’ha donata ed è sua – ha 
ribadito il celebrante - Il  popolo 
è in cammino verso il Signore 
che vuole costruire in mezzo a 
noi il suo regno che si apre alla 
prospettiva della gioia e della 
risurrezione della vita eterna”.  
La messa è stata concelebrata da 
Don Benedetto Rustico, parroco 
del paese e presenziata anche 
dai Diaconi Giuseppe Capitò e 
Rocco Tutino. Al termine della 
liturgia, ha avuto il via la fiacco-
lata, aux fambleaux, proseguita 
fino all’ospedale, luogo di soffe-
renza, dove è stata impartita la 

che, come ha asserito suor Pao-
la : “Affascina in modo partico-
lare i giovani che, per ricevere 
le risposte ai loro dubbi sulla 
“vicenda umana”,  dovrebbero 
affidarsi alla lettura delle Sacre 
Scritture”. E sono stati anche 
alcuni passi delle Sacre Scrittu-
re, letti da Suor Paola,  ed ac-
compagnati dalla visione di sug-
gestive diapositive, che hanno 

offerto spunti di una intensa me-
ditazione e  hanno affascinato 
tutti i presenti. Al termine del 
dibattito, i giovani si sono riuniti 
nel campetto adiacente per  sva-
garsi con attività ludiche che si 
sono protratte fino alla cena of-
ferta da don Benedetto. 

Antonio Roselli 

cappella episcopale dove si è 
tenuto l’ufficio delle lodi a cura 
dei sacerdoti e dei validi collabo-
ratori parrocchiali Stefano Scic-
chitano e  Massimo Surace. E’ 
proseguito con un dibattito 
nell’aula magna a cura di Suor 
Paola De venezia sul tema del  
“Rapporto tra l’essere umano e 
Dio”; controverso argomento 
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